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iVAGITI I RIÌAI ^^' gonfalòtìò''dell'associazione e se-
A f A i U I I Otvl^l^gQ-ita da numero grande di studenti, 
„ „ . . . ., ,si portò al Cimitero. Quivi era attesa 

, L'altro mmé0mmMwf'»f\Mk^à^,t^:i^^^^ del^Consi-
comma m preziéBmmo articolo^ che ^ j ^ proviaciale; ^alla maggior parte 
riportarono anche altri giornali, dove, L^j ^^jg^j^.i Bell'Ateneo pisano, dal 
toccato il militare organismo della Pros- f^ ĵg,,̂  dell'illustre estìnto, cav. Fran-
sia in relazione alle due opposte ^or^ %^soo-timoìo, professore di chii-urgia 
remi che SI manifeslanpjnei paesi ger- teorica in codesta rostra Universiià, 
manici, quella cioè dei principii auto-
ritffìi ed arislòcràtieire l'altra dello 

- I - h 

spirito popolare voglioso di pace e di 
iterale progrfsso,TÌeije a rilevare come 

sarebbe pericolosa peglì altri SUtì,,e 
specialmente per l'Italia, l'illusione 
che la tremenda guerra ora Mtnbat* 
tòta Don sia per gettare'il seme di 
gravi coirtplìcazioni, e come per con­
seguenza sia necessario., mantenervisi 
apparecchiati coordinando le pubbliche 
amroltìistrazìoni, e mettendo una feiiòna 
Tolta sopr̂ a 'solide basi la nostra or-/ 
ganìzzaziòne militare., 
' v^S4Rai:plO;deir.autorevoì|, periadico 
genovese ci' posero p*ù ancora sott'oc-
chio-il: paradossale acciecaménto coni 

dagli amici e ammiratori del defantp 
e dalla più elètta parte della citta­
dinanza pisatìà. 

Tolta'la tela che ricopriva il busto, 
scoppiò unanime una salva d'̂ ^gjpjpsi, 
e certo perchè nel vedef.|,^|e ca^e^j, 
venerate sembaoze del Marzolo ricor-
revano alla mente dei riguardanti il 
suo animo invitto, ;!' intelletto aplen-̂  
elìdo e le sue singolari virtù. Sarebbe 
però ingiustizia il tacere come a sif­
fatta testimonianza dì stima, di rìyer 
ronza, di aiféttò abbia itìòlio'cbDtri-
bùiVo lo scùltS'ré Natale. Sauavio di 
Padova, il quale, per cQmi^issiohe della 
famiglia del,Mirzolo, T'ii^asse il suo 
grande. cp,ndttadinp in guisa che, ria.. 

saie dal Marzolo, ma di occuparsi solo 
dèiroomo e del cittadino. 

Chi fra gli ascoltatori del professor 
Tezza non avesse conosciuto nemmanco 

e filologo, e anch'io aggiungerò, come 
creatore d'una nuova sciènza, che nella 
parola sapientemente e senza alcuna 
preconcezione studiala ed analizzata 

^ . ^ . • 

di nome il Uarzoio dovette certamente scopre nuòvi veri, e gli anlichì^con 
cSlpiangere laprppria mala fortu n a, ̂ proye diverse dalle note conferma, il 
che non gli avìéra "concesso di poter prof. Tezzà come aveva già dichiarato 

cui si caminma nel nostro paese, e pel 
qtìale sarebbe quasi da credere che 
lutti cospirino per compromettejjp..Bli-
ferìbilpaenjci,; alla quesliprie papale ci 
sembra chevritalìa, o almenpnìa sua 
ràppi*ésentanza politica segua Tesempìg :̂ 
di ;queir alienato che trifvàndosi sulla 
cima di un campanile, e venutagli fretta 
di scendere a basso, si lasciò andare 
giùftutto di un salto anzi che prendere 
le scale. \.:i 

Non vogliamo éerfemente fare ì prò-, 
feti dì disgrazie ; ma poicbè la que­
stione, romana,,per una fàlalilà.ìnsepa-
rabile dai^^nostri, destini,,^ìspresenta dì 
una natura complessa, toccando da un 
lato il nostro diritto nazionale, e in­
teressando dall'altro i cattolici di tutto 
il -mondoì-ci' pare che sarebbe stato 
più cauto premettere alla d.'scussionei A nessuno, spero, sfuggirà come in 
appassionata sul traspòrto della capi- questa ' iscrizione la semplicità delU 

scisse lavoro d'arte degno di molto 
éncoffiio 6 per eorrézionó di disegno 
e per parlante rassomiglianza. Posa 
su elegante measoletta sotto la quale 
sta la lapide,cpp la ségnejnte iscrizione: 

PAOIO,. MARZOLO . 
, professore di linguistica comparala 

nel pisano Ateneo 
• • • • . • . " ' i . 

Fusplcndido esempio 
del' potere della voloiUi, tenacissima 

Nei modesto esercizio 
' ' -^ di medico di campagna 

divenne poeta filosofo poìiglolto 

amare, venerare e ammirare questo 
grande esempio d'pgnì yìrtù domestica 
e^ciUadiDa/questOiàè^ sr lacci dì 
esagerazione, miracolo ;^i^%Iontày^ii 
fermezza incrollabile,- di coraggióso e 
paziente stoicismo, e' ne^tempo; stesso 
di bontà senza confini»̂ ;: 
J Ì p r P L , | | z z a convochi e vigorosi 
toccbi, in cui la, veriti delle cose si 

•̂ disposava alla virile eleganza dellaforinà 
tracciava la vita modesta e travagliata 
del Marzolo. vita consacrata al trionfo. 
del vei:p,;e al bene dell'ipap^nà;. qpeilo 
cercaqdo.'Cplìp studio vario;profi:indp,= 
indi: ft'ssD, questo prbcurandod'àllQviarne 
i dolori fisici còli' esercizio dell' arte 
medica, e quelli mordli liberaocioli dalle 
v^t§,,suRer^|Ìi;iom. E dissi egregiamente 
il professor Tezza quando disse chê .U 
Marzolo non aveva nulla: da làrsi per­
donare, perchè non u n ' M e , non una 

scivolò. I posteri giudicheranno, e spe­
riamo che questi posteri non siano 
molto distanti da BOÌ,, se nella ricerca 
della verità racchiusa ir^questa su | 
blime manifestazione del pensiero che 
è la parola, dBÈia avuto ragione U 
Marzolo 0 i suoi dotti e rispettabilis­
simi avversarìì. il prof. Tezza non si 
Xpjjg,erigere giudice,,;a lui bastando,di 
far amare ed ammirare ruòmo nello 
scienziato, lo scienziato nell'uomo, e 

• \ 

di proporre il cittadino in ogni coSa 
a modello. V , 

• . • V - ' L I 

Airapplauditissimo discorso del pro­
fessore Tezza' succèsse altro breve di­
scorso del sig.*EmìÌio' Sequl, che,^,a 
siEtiiglianza degli altri suoi collegbi cìie 
prima di lui parlarono, inneggiò alla 
lib&rtà. del, pensiei^o, alla scomparsa di 

torà 8 Platpobargò èra il 38 novembr» 
ìa grada dì «nnunzìarml tolegrafloimento 
#.teift gabinetto imperlale russo aveva 
aeoattato le inylt«l^ 

Il regio gòvéPQo itàlìtno autorìxzò il 
;28 noTtìmbre Vamb^^soiatore dl t ì . M. a 
^Firaase 4i parteciparci ehe era disposto 
a prender parte alla conferenza di Londra. 

In data ddl 1 idioembre il gran-visi? 
>diohfei,,al regio ambasoiatora ia ''<f^= 
jURtinopoli cha rambasaiatoro tnroo a 
Londra; aveva già per telegrafo rioavuW 
istruzioni cipoa l'àdèaione della Porta' 
^aflacoaferenaa di Londra. 

11 2 del mesa corrente il oai^oelliéro 
deiniaporo:àu«tro angarioo, ehe p ^ m o -
meato si trovava a Peat; fece sapere al 
regio amtoascìatdFa a'Viennpj'oheilgp-

'd'aooordo coJi^Sghillerra 
a proposito della conferenza.' 

Io -prego qttindkUE. Y. % : ^sr cornar 
nioazione di queste riaposte dei diversi 
gitbioetti al regio segret&rlo di Stato per 
gli affari esiteri in gì efe, e di efcpripievgli 
U nostro,gradiiaélM per l'unanime ac­
coglienza'fatta: àlli^ proposta di uia ooìi-
f^renz»,, ohe gii^^if^ oonsià^f t^^ag 
asBiourata, • 

=$ 

verné^^^^^^ 

Filologo sommo ! ' 

. ' ' . 

• ' • 

scoperse -. inesploratî L monumenti ' MoHei 
nelUanQlisi della "parola - : 

; rivelando una scienza nuqva , - ,fv 
Indole mite carattere antico alto intelletto 

- . • ^ - • - -

visse tnlto e sempre 
alta ramiglia alia patria alla scienza 

N?*to in Padova 13 marzo léll - mortp iii Piaft'5 ^eti 18fi8. 

ogni tirannidCiJi ogni superstizione, i.;snflran,rm^^'-^%^^ : M^*^^ 
. %, ^ j ' ' . ®. K i. P* P̂SĴ ŝn»» òtta oramai il rea 0 eabifietto mvòcando un avvenire in cui altra re-̂  inglese nelis df «ni- « A ^ / " r T : " 

. , , , ..; , ., j X 1- • 1 1. • . ' ..*'&'''*'̂ » :"6"« al .cui Sede si nanJrà la 
debolezza macchio la vita di questo ligtone non legasse gli umani se non conferenz»» vorrà assumersi le uiterfSrf 
uòmo insigne, di questo carattere, raro quella che legava iii4 Marzolo, cicè la i trattative di questo atì'Hrs, e rorrà indi-
in tutti i tempi ; piti raro ai nostri di religione, disiiiteressata dell'amore e:..o»iido il giorno deir«pèrtura invitare i 
reticenze codarde, di condiscendenze derdoyere.:Applausi ripetuti àccols ' ' ' " 
inferessàte'e dolpevoììl'Mase gli onèsti'' le^%ld^jÌparoledf^ giòvàhe Oratore 
nulla avevano a rimproverare a quel- anche quelle, e senza nessuna intolle-
ranima altera e disdegnosa, molip ave^ , fante interrnyione,; che un .moderato 
vana i pigmei,alto e basso locati, gli' avrtbbe ,potmo,dto^peccanti-un po' 
ignoranti, gì'invidi^ ivili^-^È^Hutti co- d'intemperanza. 0!i,;^se il Marzolo iftrv 
stoi-o, tea féss'àltiò con la tremenda' vesse potuto'udir quegli appìatisi, èeìi! 
cbngmra del silenzio, gli avvelenarono che si rammentava altre schiavitù, e 
la sua vita di cittadino e di scienziato, avea lavoirato cotanto per l'emancipa^ 

rappresentami d̂ò!J9 potenze alla cosfa-
^^^^*' BtSMARK. 

LA QUISTIQNE DEL L U S S M M B U S G S 

Leggiamo nel j W d e l 1S: 
L'import?j5za dolU q;uÌstiou6 Bdllevata 
'toBÉ^testr della Prussia contro il 

àB^t^S"^^^^"^^^ ^^ì ^*q&eg"^arPlàùsi^ìKdcfinitivc^triónfo'^^^ i^^mm^ ^Zl Z.^vtL la 
lorrfisici; che ne mmarono a poco a ^ della ragione e della libertà da lui in- ; coincidenza dutópó ^d «pparentementa 
pòco la forte costituzione e finirono cessantemente vagheggiate, i^pjatrate ! j anche df forma fĉ ^ conte Bl-

taleqpeUa delle, guarentigie da darsi 
al Papa, che qualóra vengano r^Ppno-
scìuteidonee ad assicuracela,dijui in-
dipendenza spirituale: rimuoverebbero 
da per se qùaltinque itìferlhza ostile 
che ,da,nn^ parte o dall'altra potrebbe 
altrimenti esserci minacciata. <' 

In una, parola noixr^diaino che col-
Tattuale sistema si metta il carro dì-* 

' \ I 

nanzr ai buoì, e che per-tal modo con-
It'ibuiam'ò noi stèssi ad accrescere que­
gli ostacoli che :SÌ sa j r^ i rb potuti 
evitare,, se la smania di prevajggp, nei 
partiti politici non si fosse anche questa 
volta sostituita ài vero intéî esso del 

forma saccoppii alla temperanza delle 
lodi. Che contrastò fra qùestaikp; tanti 

.co\rapirceló.:il suo cuore ef-a.̂ iiì̂ ^Éf]̂ ^ • -'^T', • '-..••-] fm^-^ quella del principe Gortsoha-

. s o r o . | > ^ ? ^ ; ei.i^ll^seppe che,:^osa, DOCUMÉNTI DIPtOMATlGB^^^^^ì^*^^*'*^'^ 5^^* P°°O opportunovoWr 
f0SSé:̂ 0dÌ0 per le pèrsone, egli non; "y^'''^'^^^ | t '̂V^oponciìiaioDi sinistre da questi fatti 

^:,-r' ì ^ìl icòmbattà che l'erróre, e quel l fc i i In f La nota^spedita dal conta^Bìsmark' ««^t^^t^ ^̂  °»eno : ài darà una indebita 
altre, che leggonsi pure in questo Pan- esso vivevano o perfidiavano compa-, j i 3 dicembre all'ambasciatóre della*' 

paese 

teon pisano, nelle ' quali V amj[)pllosÌtà 
j delle forme eguaglia IMmincjto 
jodi'f Deposta sullo; zoccolo del''gentil 
monumento, una ghirlanda' intrecciata 
di foglie e di più fion che perja splen-
M a vivezza de'colori sono piò che 
ogni altro emblemi della vita imperi­
tura di UQ- iùea luminosa, due giovani 
studenti i'signori Florestànò'TanÒ, pre^ 
iidènté'dèir Associazione universitaria, 
e Paolo De-Susipì dissero toccanti, sen­
tite ed applauclite parole in lode deK 
l'estinto, da essi principalmente consi-' 

Uva 0 sprezz^v^,,|Qa sempre i:ì.ipanen^ ;̂ Confed^rà l tó t ì r« lca del: .Nord a 
do airaltezzì della, sua scienza domi- • Londra, conte Bernstòrff è del seguente 
natricege d;;llà^ nobiltà dei'suo S^^^ : •• 

,Fa. dptiO ch'egli fu intolliìrante, ma ! -Gol mio telegramma del S6 dèi mesa 

sa ai donnaziatorì uffloiall d'uà 
''°°°?̂ **;;̂ 4g'̂ t̂Ov ft'a. i governi ruaao e 
pni3»ian(3j,̂ :iioa vediamo alcuaa prova 
deUa sua esistònz;̂  :nel,, oontègLO 'attualo 
^delÌfi|PfussiaiJgaar(io al Lusiiemburgc| 
È j0Mì>ìlé:c\iQ, il conte i^lmaik non 

. »..., -, abbia consultato nò la Rusaia né alcuna 
questa sua intolleranza aUrO;;non era. «"«̂ ^̂ ^ °̂ ^° annunziato ali Ecoellonza à M •goteWWmra^prima di pubblioare 

UnvUo ohe_con Ulegramma délb ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
^*, si credeva sciòlta aoì 1867. Egli può a* 

diretta del 
soltanto volerò 

i-rs;:;.-» 
Ci sensòrio da Pisa, 19 : 
Ieri, 18 dicembre, al tocco, neì'Cam 

pp Santo di Pisa s'inaugurò ilmonu-

diirato qùàl 
sofo 

^ L1 i -K" . •> i -/-. 

rJ -

ino integerrimo, filo-

che=^pa inevitabile disparità d'opinioni • ^^^^^*- , 
da^^luftaanifestata talvolta con un sor-i '*^' '^ giorno a ve7a fattoalle d.rti 
nso/"tàV altra col 
tempi in cut abbiamo 
ratt^ri io crpdo rhft la rnmm^mnrr. !..«».«..«» «. ^„uu.* «u ,«.,ot«.;t. -M ohe Si ésamid nu>vameMe la sua posi 
t ^ ^ ; h ^ d ^ M ! r ^ ^ l ^ . S ! ^ V ^ °^^ oonf^eaza dei rappresentanti della zioha interaMnaOTm-Cduf.r.nz; cha 

k̂  ! ' : ; ' ^ I S 4 S i ? ! S ^ ^"^M^a'' ^' P««« : dava deliberàrft;;:fra breve sulla preten-è, conisi profondo COnvlDCimMó'Il" di Parigi del 30 m^rzo 1S56, per pren- si^t^:^Qna Russia 
P̂ Ô - ' ^ H ^ ^ ^ * ' ^ persuaso chiunque ^ dare ia esame le questioni soihvate dalla l a i M o l c a s i noi dobbiamo K a i r a 

ed impavido apostolo e ̂  che pochi uomini possano come Mar- , oomuniojz'oH fatte dal gabinetto ^mpa- n gùo mòdo dì procedere coma Perico-
quasi martire della libertà dd pensiero, zolo citarsi ad esempio di que'carat- l'iala rwsBo colla oiroolare del 19 (31) ot-,̂ ĵ ^̂ ^̂ ^̂ ^ nazioui smfchd, 

Indi ll-chiarìssiaiolprof, fe^ga lesse, ieri,ctejoen una YÌI^ iiatamerat^^Con; "̂'̂ '̂ -̂Q^^^^^ '̂̂ ''̂ **^®^^ f^làpartito anan--^^ Ì^À.HÌ ^ . . . . . ,^ . .„ . . ./ 
ma 

già partito qnan-;̂ *tìgB sismo indotti a presumere naa co-
mento che deve raccomandare ai po- |un discorso ascoltato da tutti con rp^junaj.volontà ferrea e mai sempre r i - !^° ^̂  ^̂ '̂® gsbiceito inglese, col meszo- apinzione ^ello potenze orientali cùntro 

irlùJ:.volta4BrÌPnfo tìel vero ed al bene 1'̂ ^̂  *'!' ^̂ "̂  ^ " T " ' ^̂  ^^"'"'^ della ÌÌ diritto pubblico d'Europ^ Pcssl.mo steri la memoria di Paolo Marzolo^ j ligiosa riverenza in omaggio alle virtù: 
nàto à Pàdova il 13 màrzólSlljmortò̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^ 
il 5 settembre 1868 in •'Pisa. ! fl^'^'ìn fra.nhh077a Hflll'pnp.nmfatnrfl Roi; ! tìlfltti ft nrntWnfli riipmnfan^ l̂  r.̂ -M r̂,; I ^^^ *̂ °̂ ® " gabinetto di Pietro- ville alla eomnnioazione del conta BI-

^ sua adesione ed io uveva molìvo dì ore- esBer certi che la risposta di lord'Gran 

scbia franchezza dell'encomiatore, EgU : eletti e profondi ritemprano le nazioni ' jm.™ £.„„_ m t A H ] 
L'Associazione degli Studenti di qne^ dichiarò e, secondo il mio avviso, moì|Q e le ritraggono dalla Qprruzione se per ora posso part oipare*all E i se ' ' " ^ ^ / ^ f " '̂ 'f, '°^f ̂ '^''; f I ? ^ ' ^ ' ^'^ 

'* • ••• • ^ ' - a v v e n l ^ r i M avessero posto iPfiede. ^...'^ ^ ° ' ! f i ' f r ^ ' ' ' * ^ ^ * ^̂  ^-* ^^^^«^^«^^^^ sta Universiià, ricmitasi, poco ippanzi j giudizip^aoìente di non entrare'ò di-
ai tocco all'Archiginnasio, precedutascscutere le opinioni scientifìche profes-

„ . ... , , . „ . . . , . . ,,., - , 8"^°*^ risultati della ucstra proposta prest- tìella sua Kvfedut^zza ordinarìt ; ma non 
Sui menti del Marzolo come filosofo so i diversi gabinetti, il regio ambascia- ' ^ meno ncc.èlrio cho debba esser man 

• • • : ' ^ . ^ 
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t6Quta Qaa opportuna rlsorvarezza da 
parta -della atampa, 

Astaniamooi quindi àtK oopg^ttura cEe 
possouo soltanto confondere Vopìniond 
pubblica ed esaminiamo spassionulamenU 
la natura della respORsabilUà olio spetta 
al nostro paese relativaraente al;«Las-
aeoiburgo. 

Abbiamo già rissaunto le circostanze 
naUe quali venna conclpsa la conven­
ziona del Luasemburgo. La ana partico­
larità, speciale, oomo notò il psaroheae di 
Moustier nslls Gamere frances', fu-òhe 
invece di oonforitiara i risultati d* una 
guerra èssa fu oonoblusa allo scopo di 
òvit&re una guerra allora ìoimiuente.; Il-
nostro governo la proposo nellVintereasa' 
della pace, e solamente peroiò ìa nazio , 
•ne s' indus3B;a sanzionare una nuova ga-| 
ranz/« territe^ia(e.,^yidgyjtfrra, ,npn «r, 

oollà" neutr^a,lUza2Ìy.D,o .del Lussemburgbìj 
óf ara afiuto indifferente che -esBcn ap* 
ppirtenesse ajr^^g^anda; alla Francia, ov, 
véro alla (Garmscia. Noi ^nqu >bbìamO:. 
ottatìutp,;a |op^P|pmp6n8a per la p ro4 
messa data e ourtap^Btp..noi; non. aarena-
EÒO interveniiti ocUe ..fcrml - per ìsapediro 
uùà. cessione alla guaio,gli abita^ttiaor;. 
ooDSentiyanoJ N,p.rid!ui9Uq ,|noi, .p«r.te,oÌT 

pÌnmmo^^^^;.i|nsV^'?^*« 
'aar^X'^<iri^di ìùogt^i^mipeDtaro i.tern^ini, 
esatti deir artìcolo al quale : essa 

) ' -uaita., ,, 

trattato del ,1839 fìrmàto dalle ;ipipque 

nero, posti in disparte epa nn dispreizo 
^ " ' i fc ' •-

Igaale per le prin&ip8li potenze europee. 
illuso del tempo fatare nel trattati è 

divenuto qnBsi uno scherzo, a sarebbe 
meglio se si rifdrisaero esoIusivamontA 
al tempo passato a^resonte^polohò que­
sto ò il limite reale della loro cffioacla. 

Se.nella convenzione dal 1S67 Bi.foSSQ.] 
detto S'iltanto: < Il Xussemb.urgo ò uno.. 
,Stato neutrUe », al ««rebbe ,raauif|St5lR 
parfettameate IMutenzlone delle potenza 
ohe la li'mxrono e si sarebbe evit|;to lo-
soandalo della sua pubblica violazione 
tre anni dopo ohe venne ooncbiosa, Ma 
l'Inghilterra non vuole mettersi al coperto' 
\6>]\& scusa ohe ipltri viola senza scrupolo 
! trattati, so può esser dimostrato. ,chaà 
avvenuta la violazione d^un trattato ohe 

|éra otibligatorio per essa. La quiatione^ 
mh ^ 8s'»i9ì «ì«mo ip^gtit^sta ps-si^^^-r 

rìap^cnd.ero rioercspdo ì termjai della: 
oojsvenzio^e sUasi»; liegalmai^^ttf^j^i^n 
nhmo responsabili, a mano ohe la Prus-^ 
sia noìT^f ^unispa a noi ed' alle altra"; 
•fpqtenzo che Armarono il trattato tte.̂ Vsp-"' 
iPPggisroU garanzia idaeasa denùiìziata-
,ma 6 0 non -è il nostro dovere, sttU'onofe 
« ooaoienzs, dl'ttiantenèrì^Pla' néutt>«lità'^ 
delxLuaaa.mbnrgo sa ò dlnopo ànihe ' da^ 

^^ilsol^an,!^? _:., • ,.:,j, . . j ,.:. 

^ ^.Pe?J.I^^Pfiuda^5 :a:qutó*;:dÒlnjnda n$!ii 
:d̂ obh!Ja,mp faPj^^Urp cheiohieder^^ij» nol-

impoEe di pensare, prima di aagritìearo J,-^uestI «fflolaU essendo 
per la ^neutralità del tusseroburgo, la gaffe di gravi IDSHUI in n 
peutralitfeMella spia nszlon* europea oa- dove pranzftvanOf assleine 

Pg-
Siaurànis 

tìDà^persona 
pace di n'>G:ozÌBre la basi di una dura- alU quàìd: erano stati affidati aax uo -
vele pace, porohò è la sola nazióne ohe verno, il oapu di stato màggiere gene-
non ha da appagare abnna ambizione 
terrltorìa'e. 

NOTIZIE ITALIANE 

rale prese delle dloposìniotii perchè. v£n 
ganò ìntaroati alla H'quatte, onda sot­
trarli a sevizie ohe l'agitazione degli 
animi potrebbero spiegare ma non gia-
8tlflcar©j e ohe avrebbero deplorevoli 
oonsegnànze. 

ViQUÌi,Ji. - . T o g l i a m o dalla . i * , — Al momento di andare in macchina 
berta i «arive £a Liberté del 18, riceviamo le 
: Da due giorni la nostra Roma ha ri- ^^^ '̂"'̂  informazioni che aspettavamo da 

Iresc) un-movimento ed una vita ben ^«^^S* ^^^^ giuagono fino aU' l i . La 
degna di sna gran'dezza, a del suo av- ''«^* '^%^ possiamo di^ne si è ohe i 
yonìre. NtìlU priinarì? c'Utrade equipag 
gì, vetture e una continu„|ta fuUa d i p e r -
| p p e ÌDgombra,nó;;:ìl-pssssggio.J negosl 
spncl^IffjUati anch' essi, e lo ttostro da* 
ma-giranp,affannato pel preparativi dello 

^^ìwil^,ili'«livit^. . •/ • 
21. 

Y' > ^ • ì 

n ^ 

y i i i L 3 r - ' - i J— 

Al 

Cprle ohiade che prendasi so'lanto atto-
dei piebisolto, e si rimandino le garan-
zie pome estranee a contrarle al diritto 
italiano. 

La discussione ò chiusa, 
• ;rl clu'» articoli sono approvati; quindi 
l ' intero progfitto è approvalo eoa 239 
voti centro 20., 

La seduta è sciolta alle ore 7 1[4. 

rona 

^ 

parigini e il governo di Parigi si mo­
strano di fronte a l . n & c o altrettanto 
intrepidi quanto Io sono di fronte alle 
impresa degli agitatori, tra l.qi^ali con 
conviene dimentiourcb^idi nominare il 
sfgQor 

.FosSe egli" purié, all'ora io oni acri 

E N0T17ÌE VAKIB 

di FJonrens, 

• ^ • ^ • t H 

brdo m t P f ^ s s o la>.S<)Ma^-<>entrfllo,di; ^^««^0* °«1^^ o»^"^! ^' ^ sgas , noi non 
^ = • ^ " ^ 

vW-'-' ••-

1 ^ 1 

sèmburgp ^a;anae88Q:,i*ll,'Ol8iid»,.di,o^Ì|iXa/ 
0^'ósìp^^iovrÌ4^i)|lJo^, in poi. formare 
perpetuamente ^nò St&to i^putrala. Là 
ojàùsoU successiva stipula ch'easp^òioor 
atròttò a^^osSe^vara la stesf*i,9.ftutralità. 
vèrso'lóitf; gii altri Stati. H priaoipióiì 
Aitiaiijnto|ijl^^ ohe la altro. pji^t%on.: 
tPàehtl;^:u|bIÌgaTano^i^^i;iSpett3ra ò quin­
di' posto sottp̂ ijj?̂  g^ranxìa collettiva di ̂  
tùite la potenza ohe flrnaaronq ÌÌ;|;|5at-
tato; 'adecc^'iròno dei Belgio oh' ora e'glt 
stèsso uno Stato neutriiìe. Con gli..arti-
oÈiii 8uooesJÌvi.-era d§bUameaioi|..aàsipn-?:-
ritOiio sgombiiro della,fortezza.ad ;il arib-
saobessivo siaàhtollamento,,,, ; . . 

Òrà,' i>samiUai:idp questo t>atta t̂î fdaijtin|; 
piinto di vista semplicemente legale,,, apn̂  
possiamo js meno di ossorvsre iena Jar̂  
tìi ùtralìzzàzioiae del Lussea-bargo ò unita 
a«_na)a™,ò..conduìonatav aUa-'Stipulazioné' 
oliy,,^}:lippt^?;diiadempipr^j^ij St̂  
veri ' iii:'.n^utì'8le,^Ji2può., pCiùvadere ohf̂  
il conto:4l:flÌ85ìàrck .partir! Jvqnest^^ 
puntò'5drvltìU;iièlla''è^rrÌspo 
initlióa a cut darà'mcgtì'^ueMo ifrridènlW 
pMòhèila'>8bÌW''̂ ìutìtifl:>3azÌone'ch'égli"dà 
al ;sua.;brusco aununiiO|̂ |,ii^evidèntÌs par̂ -.̂  
ziaiità'dei li^embiìf |SÌi^ p^r,,ia càusì^ 
frauoo8*(;fJ)allo •istèiiòo punto di Vista ̂ SJ; 
ohiaro eha la garadiÉia oolleilìva* impilai 
cava qiaa'loho òPsa''di''aiù:'ohó oùa san-
zit.notoor*l»?altntìlanÌÌj'|è¥BH^ De sareb­
be stato ésoluéo'il Belgio?* Dall'iUro^^ 
caoto^ lord̂ îDéVby-̂ aveva oert8^m6nte^&^ '̂ 
gione allorquando^ amenti che' il : neutro' 

• paese ali fosse aisuntn una fesp'tìnsàbiiità^ 
unità e ocm^lessiva. Noi non ci siamo 
nò ci crediamo obbligati a mantenere ini 
neutralità del'LnssoBùburgo"colla forili» 
dalla arici neàBóhd «'riò^hiésta deirOI^>^ 

, dj», quand^antìhp la Francia e 1^1(31% 
maniat'landaKJi'erP d'accordo sai &llnd-
daligraaduoato, qtialid'knobe l'Austrìiil^J 
la Russia approvassero la loro decisione 
è'li'popoìazibtie lussembiiTilieBà'vì aVB's8&-
dato un Totó favorevole. Eppure qnastà' 
Bsrebbe la stretta interpretazione dèi' 
rattato quale una garantir separata ob­
bligatòria per cìasoùba dello '' parti con-' 
trìeuti. • • 

Mm'à dà aittl, «d^;in'.seponl. ' "^^ 
a j l_J_0 3 ET JJJL^ 

da .luogo, 

& ginpasUoa e kchermV'ii/fearm s^ «« }*«ramiì,o 'per nulla sorprefi e questo 
aprk'&.:.^òi'.ba'lstruzione.' 'p?^^^^ 

— Una lettera da yeriaillas ad un 
giprnala prussiano annuncia ohe al quar-
tiér genèràìfl idi Pfuaeia^sl' ritiene che 
Parigi potrà: rèsiitere siao .afebbraio,, 

— Dà alcuni giorni arrivano a NÌ2?.a 
iaa'iìrittìma ft'otte -di garfbald'itil'oho'rsl 
réstitufscono u patria. 

ialì tedesoni confermano che 

se noi dobbìamò'intrapréndé^è''ùna* guert^ 
;eupopea:pe^^TÌoiitraÌi^Ìi 'dal-'^Lussem-
burgo.^ Certamente npsstìn*^ diplomatico 
alia Cojttftìrenza di lliondfa|ayàVìi('^pi^ri^ei 
.dntp.od imuiaginato quanto'èiabcaduto, 
..^n?'r«upi|j§g|l|^;pptenzft^temnta àlldra 
p^r la sua politica BggreBaiya,; ja Prus ! 
sìa ara la potenza, ohe. eelendo aiata bòa-
sultata datare I d̂  Olanda •, si ofìp'oBe ad" 
ogni vioiaziona'del trattUo-dei 1839. ll^ 
nuòvo' t ^ a t ò , benohó >ìfe8tinato .̂ iciiap^ 

;P;àfenza'^"d6óidérift'della sor le^ '^eW 
.semburgo per tutta^ l»óternìtà'e'^à\cÌ)'P^ 
^^idarato dav tutù .coma- ^$^^ spèdióni^ó' 

misaionl'^àiià Souoh inperlor'àldi guorra.' 
••'^^'"^^ • • (Bsèmtó) 

' ;— :2t. .-: ;Qtìe4t' oggl<'̂ ^Wm(t<i^>^FÌ-: 
ri(aK îillibar,óniéiiB(>;ttìu'ci Kicas6li'.:Là juft 
pcesenz» ne,U>uia del':«Ir!qu9oanto*!Òi,8tlita, 
assai ;fBst«'ggiata: dfc'supljn^fipiorpsi «mici, 

; QPIJOJA^jap, - Tt'gHamo dai gÌor-

' Quantp,"prima sì .laprlrannò' iniìanzi al 
rè'^M'tribuhaìó dr'msplHÌ alla Spezia. ì 
dì^attim'entl del proóèssp oontroj il sìg. 
Ruggero -^WiàÈiaiiite •d^ll' 'ìivìni'Te. 
dettdy ,od Mi.elgQoî  :La;;Gro(sa nfAMale..:* 
qàdl bbrdp, pé^io^-Hm^utàzioni ad essi 
assegnate^ l'elativaraenta^'li'-'ffitio de 
bandono del iegao suddetto nelle, afque 
^^éi'Màr Rcsio. 

I l p re fe t to dcllia provl iaela d i 
P a d o v a . ' , ' 

Ordine della leva 
Vista la legga del 14 agosto 1870 che 

auto izza il governo del K? ad operarj 
la leva dei giovani iiatl nell anno 184' 
per fornire un contingente di 40,000 
uomini di 1. categória| i ^ 
' Visto 1̂  articolo ' I l della legge 20 " 
marzo 1854; 

In oo.nf.>rmìtà dalle istruzioni ricevut0{ 
dal ministero della guerra, ed a seguito, 
della deliberizioui di questo oonaigUo, 
di lava. 

r. ^ -ì 

I g 

aoéorré ad 'atruolarai nétU fìtè franceBi;' 

ordina come in appresso: 
UH gióvani nati nell'anno 1849 sbno' 

chiamati airesamé definUivo ed 'assediò 
avanti il consiglio di leva nei giorni^ 
ore e la^'ghi Indicati par oiasonn di­
stretto nella tabella'annessa ài presenta 
minifdstq. . • . .-i 

sure. 

r-̂  

2. Gli in8crit|l. i quali invooapo E^; 
Ijgov'flrnatòri'àleitànni-di^ quelle provÌrl-4i(eseRziona,dal miìit'ara servizio in̂  virtù, 
Pie; proadono all' uòpo BÓvtìrisslme mi- degù art. ^86, 87 e 88 della legge su l 

reclutamento, debbono procurarsi ssaza 
indugio i doburnenti neoésaari per poter 
giustiziare il loro diritto nel giorno sta 
bilite per il Itird esame eà assentò. ' • 
' 3. Tutti gli iafloritti di questa leva' 
possono valersi della facoltà di affran­
carsi tanto preaso; (1 ponaigllo di. lavi 

I • \ ^ ^ • • 

r—. La Kreuzxeilung parla un'altfa 
volta in termini àbbiatanza sibUlini dal 

- • • • ' • > , . * . 

bombarèlaméntp di Parigi. Essa dice: , 
! : Le cl'iMaoilà oKràmodo grandi degli 
; enormi trasporti saranno probabìlmentp 

superate fra breve, è qhmdi soltanto, i 

N O T I Z I E K E E i L A G U E R R A ' t o m d ai Provve^mènti..ultarÌori. 
pìèi'altriuterflssl miiWM^'fe'cidpfànno in- quant'p presso i l comando del distretto, 

' ̂  

Là posizione dì Nuits rìnconquistata 
ATTI UFFICIALI 

provvisorip,_perspperara.un.a;:(^si'pèi.ìi; ^(jàipruss^^^ nel. giorno 18 ha certa-
oùloBBi c?g|enata,.dalJa.geÌpsiWi'|àC08s(^^^ *' • • •̂ >*- » . , • 1% novembre, 

. .Uft.R, d^prp|io ((el,30 otto.br^,,poi quale" . . . . . . . v.e^„^..^u.u«.e.4u.»^,r^ou«»s.' mente una qualche impor^nza perJa 

' ' i S • : f ; ^ ^ ' • ^ * ^ - " ' - ? 1 p f e maggiore'liberi^dei loro' SSvime l sono rispettivamente accartataaé somme 

^ f a u j ^ s ^ ^ r ^ ' l ^ ' f ^ ^ 
^ ! f % ^ ^ F ' r ^ ^ ^>^Bismaijc„ ^4)-^^q| j , - -nefìffó^ai lE^nto^S^^ dai beni' imi^db^H'aa^l yjiff'tìià^aìi.in. 
al,par.] deiriGQperatore.Napolaone, aveva,: '̂̂ .'*̂ *'̂ r ' toiie&peunu ui iduiujidnguo^ ,, ,„ , . T-itA <(!!•; if B.- "--.,. '^~r ^"«„„.*ii . 1 V ' • V ^̂ P̂ : .-.rii • p ri: tantA v\{(^ fnmA>A HA fl?tnnn la <**°*ti ntìU'alpnco annepso! al decreto ma-
:M.^!?S?i^^^tìlLps36mbprgo;.ma;uppH e m . • •. . . . . ,M 
pure il oanceUieira avrebbe potutp. pre ; |nnun?Ì0 ÌQ CJfre, tropRp ,,elpauentl flel T̂  "'-̂  'i'-'̂ '̂ ' , ; Ì J . ' ,i=,; v0fe| ii' " - > 
l^ A ^. i\ì}''''^^'"n '•'• ' ; / " *̂  \ . iì-f--x-. r i "•• e - ^J^-'f>-nm''-'^^.,-'^-^r-^ ^̂ -. ^^'-i .Duaraal^deorpti .del, ,13.,snovembre, ; 4. 

ia^gt.do d. eug^ive. ,Ua5.o,j,togeito. | j tedescfii" non potevano darsi pace di >tri. o oorni^ww, ohe aaoord.no saSS 

militare, puriihò nei pi-Imo caso pa fio-, 
oiafio domanda prlcna di essere assentati 
e Ml'BQOondo prima di essere diretti al 
corpo cui siano stati assegnati. 
• • . " . / . • , • - • - , ' .-... • ' •'i^^m^àì 

la ogni cas-i non potranno poro és-
sare ammessi alla affMncazfona se nel 
•tórmiìi^'-di^^^cìnqne girirnì ì^alìlotténutàné 
autorizzazione non avrannòfatto cotìstlre' 
di avere e seguitoli Ji^v^t^àamonto della re­

lativa,-tàsaflìdi l i re .320Q,*8Htà i s s a t a 
•R. Doói'eto-dBf*ì'%att'ambra 1870;i i ,;'iiii 

l'ÌPì'J. 

,^ar.K(fc,ftticl«toSto " M o D po^j;, essersi i p i a t a rigogli gìpr|Vprim^, .jai «lU, .ouola, podaH. e<^...Ue coloni 
Bumo„,pproy.r<.,,nzt ohe dobbiamo n | : 3 / f j ^ , ^ „ - - > „ „ | ! ^ ^ ^ ^ ^ , ^.^ ; : „ : : . : : * „ , 

,^j^,fi^^S.^^, U vioU.ioue,déH ,o„q„i,t , i , . 

tf^tlfto per^B.r}&4. u« , ,9 l , ,potenz^; , Vi^byiettìnf'j^M^sìani cF SSnunzianp • 80D.IBÌ déll'tìrdlrié giuai.i.rii mjlle 

sìonì prbnbnbìàto': dai Gons'gU di ievà 
debbano' essére ^ preSentktS'al'^^refettOi p 
Sottb.Prefóttp, tìnlrò-ir-t6rmine^|*èranfò^ 
rio di' 30 gibi-arnailidì^^in oul̂ ^ f̂ttî ^ 

Elenco ^dî ^dlsposizitìni Att^r^Val per^'prohunoiàtola stesse decisibrii^^^lf^so 
L'U m 

(mj3£/weKY/«,..,cqir;nòn-' a,bb;a'm.9.-l'.i.'bbligbA,.L.^"".'"'"*f' "^"", '",^" wt"";"""". - T ' " " i ''' t^, r^rt- iìbu J.u'i ,ÌÌU :MUtìm<;1 ^ìli;..., .-: . r .j;̂ 5i:lv!.:y*[rR̂ ^ fi' opran il nnrd mn Wnn apppn- Plspoaizioul la t te nel ptfrsonalp dpi 
d*iutraprendere::una,crociata perchè il j "lans .e:.ver»o il npipo, ma ngn ,<ii^ten- ^,- y. T.«.r ^, ¥= • ̂  i'̂  

• l S r f ^ ^ Ì » { f ^^^^^ : r f t e ? à i n è l l é ^ ^ fóro COlbrine vefsó'̂ ^ H-ìe venete-^f^aiitdM 'af>Iantov«. 
ti n n r̂ I -* i 1 j 

frsonà 
Lusiyb&go'nou^fa;l<i/Ì^^altB a forti cpblSuÌme^|Ì^^|^ -, . al*,;. - : , 
però germànico: Taliinipc^àsoi^Mlu^ mente i Condottieri fraDceàjmisurantJo : ' -^^^^^^^^.^•—-•---*-----
de^lprarp.felf;!* aiòér^^iWlffGefmal \ la Solidità̂  felatìva dèlie loròlruì^e le.; 

^i^^. rr..h«h« H.ii. Prin„i.. «h« il ' rÌ(jFÌr^ndo 'pec ̂ nOtt farle cÓmiiatierl '̂ 
PàREMMJQ> ITiLlÀNQ * 

- - ^ =. - *"-r̂  t^ip^"-*^-*^ j-t^5 

'Si dice olle, np iaon 'siamo obbligati 
legalmente, lo aiumo p«trò moralmente 
a mantenere il trattato del Lussemburgo 

I > 

ad ógni còsto, e «he, ss non, facoiamp, 
cosi, la fedii al trattati 'svanirà. Si può 
rispondere, non setìza deplorare la m r a - ' 
iità pohtìaa iu decadenza del nostro secolo 
ohe la fedo ai trattati ò già quasi affatto 
dileeuala. Non solo il celebre trattato di 
Vienna ò stato Uoeraio nello sue stipu-
lazionì più essenziali col tacito consenso 
dell'Europa: non solo il trattato di Lon^ 
dra Ttìnne violato impunamonte dall'Au­
stria e dalla Fruscia, ma obblighi molto 
più recenti, cb'ò inutile menzionaro, ven^, 

hià bbh mend^-ohe della Frància, ohe il 
Lussemborgo non possa esser ceduto oome 
una provincia francese, Ìnveb&Vdelii'''Ko-'l 

^#ena. nei lrittàl^:;dij|pi|CO deflnitivpfcEV 
pur d p ^ i ^ s s e r e • conóbiiiscteupi^volt^^^ 

iiedr.ancne ora non sarebbe troppo tardi 
per putrire quest'idea, • 

In ogni oasornon può essera nostro 
idp,vera, aanzit' alcun obbligo espresso od 
implicito difenderà'jiflùa neutralità o6n-> 
tro; la Geì?màntà,^4vi^^ ^^^ ,1*; suprema. 

, . ! • 

che in posizioni Vantaggiose. Ciò per-, 
altro' aìlonUna sempre più la sj^r^nzj^ 
ciie Parigi possa.,essere soccorsa. 

— Secondo il Méinprial deaj deuèo 

CAMERA DÈlDÉPOTATi 

jri-^ .&;.:':;- ^LV±r:' 

Ifc|^8ideaza BUKCHEBLI 

, SèduB dei %2d£oembre 
"sódntà":#?ipeBa'à^^ ore 2 Ì[S colle 

Sévres-Tnaiìài di Bouib^ild sarobba-UoHle formalità.' / "^''^ 
ftirte''di 140, mila uòmini, a ben {ùPAMlf^^É^tetìte^ìMl/^pTOgett^ p t ì ia^'co^vali^ 
^ioav«llaK^Sia8i^tla.un1^*^ bautta glia di daiiotìr^f '^^eòr^tb^^sHrpletócìì io ro- ' 

• I 

• * . • ' . . " : " 

:mm^ 
legga dalla,j|alvlzzU dell'J^uropa non pi; 
costringa assòIhtàmentoBasfàrlo; Noi'nòn 
possiamo d«i soli mantenere la';pao6r,a9l-

j j 

l 'Europa, .ed à «fortunatamente molto 
dulìbib elle qualche altra potenza sarebbe 
con noi. 0 ^ o à t r Ì a ò soàiìliaUzzata della 

•. I A r L , ^ ^ 

pcssibile viblaJsibna della neutralità del 
Lussemburgo, ma non \iì esitato a stac-

giorno in giorno. • ; 
-Tr.4;lc|genèràle Schtàitz Ha''fatto 'pubu.; 

blipare una lettera dei' "géne'ralè Troohu' 

e ? ij i I 

: i 

mano. 
i ' JP^ r ra r^app là t e al plebiscito,;«ì^sol^^ 
l ep l tF ì f parteiìiM'pér Roma; obè deveSi' 

relativa agli uffìoiali tedcsohtiprigionìari | presto,in tììtto rigenerare^ Dubita però 
,;|ggiùngendevi la nota seguente:,-

l'Aéè-

fi. ulteriorejittdugialJiiidiriUi; degUgn-.: 
gprittl ssrapno t^ tpreaitfi dóllà'leipgeT'pe-
t^ntt;e l|?;,4aóÌBlonl da^èpil8^gU di leva 
irre.voafbilij^ ; - . ; . • :j ; .; 

TaÌR;;rÌporsi po«f8ono,^,tìS8ar f t t l in 
carta senza balio e devono esser redatti 
i ^c^nfomi tà a i dispdstK'SÌÌ. §§ ^H^" ? 
955 d^i^^^regolàm'entp pél^reoluiatóPiitò. 

Tempi m cut hanno a seguire te opC' 
razioni dell esame dpfìntuvo ed assento 
? F ' I - r • V - ' 

pet'ogni distretto della provincia. 
"'" Distratto di'C.ittadella, ^anno 1871, mese 
"di gennaio, giorno 9, ora 10 ant . , indi -
oazione dei t^nmerì d'estrazione obia-
tasti all'esame definitivo, dal n. 1 al 
n. 144 inolnsivjjmente. — Id. 1871, id. 
genn. giorno* 10, ora 10 ant. dal n. 145 
al n. '288. ' , 

Csmposampiero a. 1871 genn. giorno 
1 1 , (ira 10 ànt. id. dal n.v^ljval n. 1*601 

- > -.J ! 

iFpnbblioo è n:jlravigli«tó pe r l a pre^ \ care, sòpràtutto perohò esspndp,rifiutata 
I Benzi nelle yiQQ:restauranti di Parigi , dal r apa non,.avrunno effetto. 

di uffiHiali-tbdesctìi fatti prigiouiftn.neffli-l ' t'a.r«^tf troYa ohe Roma è n 

dell'.effìpapiàJdellà lagge, peróhò accorda 
» Ì P a p a guarentigie:^;:,ol^.,!^ftyi(di oriti- i a ; Ì871 genn., giórno 12 ora 10 ant., 

id. dalm^ 161 al n. 320. 
Piove 8. 1811 genn., giorno 13» ora 

leoeMiid» : iO »., id. dal n. i a l n; 150. Id. a / W l 
. 1 > T ' . . , Ì , ^ V -

• . . •\-'-^- -J-=--

care lo Skswtg dalla pahimsroa, e là 
Russia non ò la potenza alla quale pò 
:|:remiJDo attualmente rivolg«roì per il 
mantenimento dell* impegni assunti col 
trattati. Se invochiamo il loro intervento 
unito, potremmo trovare che abbiamo ab • 
band'^pato un terreno vantfggicsc, da cui 
ci ò sai£pre pcisibìle esarcitare una po­
lenta lifluenz», ift: fivore di una alkan-
za ugualmente contrari» alle nostre slm-
patiOj ai nostri interassi ed alla prcspe-

'"riià 'permanènte à'T^ufopa, Non à sol-
^tanto egoismo 0'politica insulare «be ci 

nltindi oambattimentU QUeWufaoiaU non air Italia. Créde ^ però W ' s i a n v i delle ; genn giorno 1 4 , ora 10 ant . , id. dal 
Isulatiimontò: éysf^depbaaro còisoìPnze religio8e'''turba^^^ i l ' ' t r% .,p, i F t al ni 288. 

-+. r-
giravano mai 
in, iscritto 'il giuramento ;Ul non lasciare 
Parigi e di noia tenere qu'ilSfa'sì occulta 
corrispondt^nza coli' eseroito. Sotto tali 
oondìzlosit Simo liberi sulla ptrolà: quô if 
sta è la leggo di gutìrra. D'altronde, 
c'era uà intèpesao reale percliè quegli' 
uffifiialT'fabiano a constatare da loro 
Stessi la fjlflità dello notizie ohe girano 
inctesaarìtomento nsU'esercito' prussiano 
tanto riguardo ggli approvvigionaménti, 
quanto riguardo allo spirito della popo-
hzióne parigina, '̂ 

sp'oi^to'leÙà òa|itàlè: ao'oénoa w periàóli- Gonsalvo a. 1871 ^enn., giorno 14, 
e avantàggi'-obe'Yadrobbe'ìn Roma-fatta-, ora i pr,m. id. dal n. 1 al n. 70. Jd. ai 
capitale d'Italia: nondimeno voterà per ; isff genn., giorno 16, era 10 a., id. id. 
;la legge. ^̂  | n / 7 r » f n , 215.^ 

rowflweWfcbìaabàttaj il progetto; da-j Mcntsgnans a. 1871, giorno 17i.pra 
Wnda spiegazioni sopra aliti doottm«tiii' dsl n. 1, *1 150. Idi ».'l87;li giorno 18, 
diplomatici. . . , • | pj-j ÌQ a., dal n. 151 al o. 303. 

VtscBBi'VGnostàXm\n^^^ Està a. 1871 g e n e , giorno 19, ora 10 
condotta doi-ill^vtìrno, spiegandone : la ; a. idi dal n. 1 al,;n^ 126.'Id. 1871 genn. 

' giorno 2 0 , ora ÌÒ*a. dal n. 1S7 al n# 
seguito il discorso del 2h2. Id. a. 1871, giorno 21, ora 10 a. Id, 

dal n. 253 al n, 379. 

pplitica *). 
*) Daremo in 

Ministro. 
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*M)n«elìoe •. 1871, ganti. 23, ors ÌQ che lo guardie di pubblica sicurezza lo 
*,, jd. à*l n, l al n. dSO. Id. ,a, 187i, * arpestaronfl qustle oxloso e contravì^an ;. 
giorno 24, era i o a., dii n. 131 «In; UoroàU^ammoaitionfl giudiziale/Ma 
270. , 
. M o v a a. i871, p S : 26. ora iffi, 

Id; dal Hi 1 a l n . 140. Id. ». 18^1 genia. 

P^xf 
„ ^ ègn^lo aìla iniquità' 

I r ;p'rcaotéPo obi gli diede la Vìi*? ^ 
Inerito ca sua l i . Venne riooTO 

giorno 27, ora. 10 a., ìd. dal n. 141 al rata all'O-jpodale Civile certo P. B. sol-
n.280. là: a. 1871, giorno 28/ora Ì0 a. | laìo di qoi con untìapita ajla'Sffiik ùi-
dui n. 281 al n. ,420., id. 1871 genn. ' tasi da so oon un farro del suo m^atiere 

' ^ADRI t ) , 20 . — Le Cortìi appro 
varono il,progetto per' :la lista civile 
dì S0i milioni Sf:ÌPe^rt5V;più,t:^fìzzo 
milipna por^il Principe. :^rei^tijria^'& 
àa;l:milionG -per la/conservazione del 

V^> •-w.^..';; ^'ft;-;! y <i;i,«'^::s.r<',-;;v,^^if;^r.;/:.>;' • : ^ ^ : m 

30, ora 10 ant. ìd. dal D. 421 al n. 560. | nel manogglerlo, nell'ftt^ di difenderà!! 
Id, a. 1871 genn., giorno 31, ora 10 a, ; da un cane. 
dal n. E71 R1 n.;.7G0»ad. a. 1871 tm?: 
iy ora io a,;, id. dal a. 701 .al n. f.840. 

Appesto operato dalle.guardie di,P. S., 
B. Bom'&DÌoo fulegQume di Firenze, per-

«ETIME NOTIZIE 

Id . a. 1 8 7 1 , giorno 2 febbr., id. ora 10 che ozioso e vag lbondo nella no t t e s e i za 
a., Id . dal n. 841 al n. 9 8 1 . j rìospiti*òlBenza mezzi di sussistenza. 

Il lo «ale in cui b s n n o luogo le ope -
razioiiì trova»! agli Bretóltàbi i ba^erma 
S./BartOlómeo. 

FadovUi it>]diGefnhne 1870. 
;:itl prefetto 

S3ccl3is»lj-|olaro. — Óggi'sì è com-
pioto uno dèi fenomeni ^iù straordinarli 

hAiW^4« 

Un dispacìo da Monaco -del 19, com-
parso nei giornali tedeschi, àicé chê  
Bei circoli parlamentari, regoa g|^pje 

nel regnoVcéle«te, r ecoli««i del^aole; e ; ^^Sitazione. Sì Tuola che alla minim 
le grigie nnbi.iemali; òhe da molti giorni | opposiztone che venisse fatta al trat-
velàvaHO il Bovrano degli aatrl, dìaalpa. i ^̂^̂^ colla Confederazione, il Re SCIO-
roiiBi sulle prima ora di stamane, come gUerebbe le. Camere. 
oonaoitì, lisoìando Ubera la sfolgoafaiito ] ^Ques^e joti?!© SEtTebberp avva|̂ T;àle 
•potenza de'àuoi raggi, di rendere più''%'uh','S^^^ che ì 

leitorì troveranno piii avanti. 

Domenica, 2S, sarà compiuta la gal 
leria del Cfoisto. Nel giorno di Natale 

aensìbile e gradito agli umani, oèl viqi-
Do contrasto, lo spettacolo obe dopo ai, 
preparava. 

Ij^ neve caduta nella notte coprendo 
del suo blaiiòo léVztiolo la s a p r M e ' gr̂ Uerà ì'nltima mina dalla parie di 
della terra, dava una flionotnla partlac Bardonnéche. (Opvime) 
laro agli effetti di lutìe. ^"- ^ 

m^iiò ;ÌB;tptÌa la sua interézza, ma;tnt-
tayia-fu bèllo. 
, Noi tdiipt'.trasooral la siiperfltìzione 

alimentata aaì^-J^Mi'éhe^Ì^^ÌS^^Ìj|>i,.: 
cùlarji 0, aviiebbé aisìstito al fenomeno ! 

consiglio di 'jinerra per diserzione in 
faccia al ,Dfpico. Non ay.venne né in 
occasione dì ijnèfitì. fatti, particolari, né' 
în allfa ciréòstana alten sintomo di 

•disotìinp. Jjb spiritò dìv'imièiie è di, 
patrioliismo-Va invece seinpre-piùcré-

^•>T,r *M!'^:''r?-':^.'::^>iii;*w^V'T.'S5 

N. 74S8 
EDiTWO 

1-710 

;ŝ .CeDCÌO. 

S i rpnds pubbU(mu390te no to iOhe m e * 
dìàntfl ' .deliberazìone 16 novom^ìre 1S70: 
il, lliSSajei,^, tnibunàlo. Provinciale dli 
ipadoVàlten^è pìi'o'òuraftt la ìnfòfdisiibd.é,̂  
por..debolezza di mento in odio di Qìù-
BGppe SoàlvinoQi dì Ribella, e che dà 

™Ì,.̂  ... ' ,-,, .̂ , .* ^ > , questa Pretura con odierno decreto pari 
VERUNO, 21. TJn articolò dèlIaìCtìri-i^^thanzy.aRfv^^ J h n s . GambeUa.,numero glifu deputato in euratòro il 

S.MTiì Re fece sapere al Municìpio 
di 'Roma che dall' otto al dotìici del 
venluro giannaio sì .recherà in quella' 
capitale pei; ,f̂ r,â £ii;si:,ti;p.i ó iqualtro 

I giorni. Gpflltftiporan eamen te espresse 

fUpò'hàcnza prooihciale dice che il RI 
di Prussia e flutti ì prindpif^ttìdeschì 
scino,^ariifflati,daÌ des^dt™ di ^ ^ | e -
nère àoìicheyoìi e giacere l'elazìónì ba­
sate sugjnnlertìssi corami coi polente 
imperò i'tìàtro-iihgarese. Là Cortìspon'' 
défiza siffgìunge che il gòvèrfib p?tts-: 
siano.fece al governo austriaco ^unj, 
corauDic3zioDe circa la trasformiiziohe. 
delia Germania. 

La Cazzerà (Iella .Cxo'^.fi.^^^^^W^ 
.che quest^cq'municazipne ò~ già partila 
por Vienna. • "̂ ' ' ' ;' 

BORDEMJSr.21. - Ieri vi furono 
parécchi coriibatfimfinti n'eì' dintorni'di' 
Tours, che è minaccila da vicino aalla 
pkfie dalia iMea di Vendóme. i l né-
iniéo nella Normandia continua a for-
tiScarsi a Bourothorpulde. Corre você  
,c% ie,i:i:iSÌa.,p¥eiJUtp verso Nuìls \UD| 
nuovo còmbaUimenlo. Mancano^!? dbt-' 

, ;^.-Uri proclanja di liuri<5rd^cli:;:^Ja-: 
forraa^tini dBl; Govern^/permeitoao di 
smentire caiè^oriciimetjie ;le KQCî J 
disojc îm, nefe slraiìe;,di Parigi,_;e"ch'e 
s'asi.-procediito a yiO'ente repressioni. 

? ourenS fu inviato nmanzi ad un con­

lasciò Bdurges, e recasi presso ̂ ar 
ala di Lione. 
Ûn d spaccio del Prt̂ fetlo del Ro­

dano annunzia che ieri a LIOQO un 
capo battaglione 3eìla.guard-a n;izip-
ua'tì ifu incavcèràto solt J lutile prdtesìq 

!'-è-tùcirato'dà una. banda di miseriibili 
, stipendiai ,probabilmente dai nemioi 
,,de la Repufebjica a dalU Francia. L'e^e-
cuzipne^ebbé luogo .clopp un simulacro 
di giudizio. Ĵ iQpQ è cÒsteraata e sde-
guata, :ma ^m^mlfa. 

%)d. kiihhu^^ M\ ' n an­
nunzia che operasi' il"'cénsiErtento dì 
tutif^ìt^abiianliàisó scopo di assicu­
rare uua equa distribuzione della carne 
e .C0D0seere..qu6lli che soitraroasi agli 
obblighi!p)ilitM' Tennesi il 10 un cou-
sigliò di guerra sotto là presideijza 3i 
Trochu. 

sig. Gaetano De Oàsttìllo di Padova. 
Si pubblìohì per tre volte suocesa^v.o 

nel Giornale di Padova e di RoviffÒ, e 
si affli!ga nei soUti Ittoghì. 

Moaselìce, l9 novembre 1870. 
' ' . . ILR. paETOaE 

.=4-
I H W - - # 

S l u d a c n t ò d e l p r e s t K o dellei 
c i t t à di B a r l e t t a . 

rio ProKÌ().L^MQ,000—.SiSPiè^SOU 
N. a a — Serie rimborsata t 3 » » dal 
N . * al m - ' i ; ••••'(" :, A 

L^Siii^^^ii^ 

S V 

BoRTOLAMBO tìosoHm, gereotQ respoì^s 
•̂ ^ i 

una maCcfiina idròfora a cavallo, tanto 

CEKE AZIONI 
ocietà di Terréni 

..,. V * ii> ̂  . ^ * )É a due come a 3, a 4 cavalli; per 
sigho.di guerra jex,.^Ati:.esirant^i,jkliaJ;^ "" ^ ' '' ^ 

\ 3 

(yedi rAvviso, in quarta pagina) 

Le sottoscrizioni si ricevono 
a tutto il giorno 22 corr. presso 
1* Amministrazione del d i d l * " 
«ale di Padova. 

--^-jiw^i 

politica; è,aocusati:diU'ere;«8iJVptol'a«quistohvblgèrsi 'a persona mca-
le ì̂nsegpe ,̂ el,,comando,.militane. Un 
./jRrto numero dì.voIpiitan,di Believille, 
furono pure, tradotti dinanzi ad nn 

ricata .;pjes5o l'avvocato Lennarduzzr; 
Piazza Garibaldi. l a - g g s ' 

^ l ' i r ì ':,'i^ìi£:r^ ^ f ^ i ^ j t - ^ i ^ r p i^i 

SPETTACOLI 
;^,.;!fentro €}nrllinflcll^m>'-'lja dfam-
'tta'ticìa comgagnÌa,„di?eita^l1.]a, :8 
Bezzo rappreaerita la,,orB)mQdi* di P r o - ' 
ra&ry : Le false buone donne. Ore 7 l i 2 . 

x'v^^i^-^-tTfU ^;.>;li.4a^-•^^->5f.L-!-^^!^^i^A^S:.>^ll i 

chiama gli uSmiiii ad vliftìifnar^i i ^ J ^ p e r e t ^ 
Grestóre, ,._.^. / ; . ,̂ ,,̂ .̂ S =?osse ^^rogata,^;ln,;^i J ^ ^ 

^Còmiai À«p«(^||^i|;%;^i^^^ perchè:;le classi povere ab-, 
4fi,i?»'*l?Mnfi4' a M 4 GomÌ!iw maggior ragione dì andar ' 
diitrattuaìe alla binale intervennero mdtij liete dì questo fausto e memorabììe 
^gfiL.R^r^bie:rlppresentad«e^ei,Gomii4^ vj^^^) 
nie ;̂ntim8rp80'pBbblioo.J]48|iiD-i5résÌdent»:rv^ ;,j_„^ •••'•• -«w--

i ì . ^^i:^\^ W^ 
d i 

1 

• ::Sofó;:pèf'i)ótóhi: gic*rir'^diìtìffii*^:ià K ^ 

k 1 

^ -

a - ^ 

J. j 

T V l ^ ' "" 

utè&ajx 

> 

-7ZJS;;;T=L'^Z: L L- • 4 - S ^ M ^ q ^ ^ T ^ ^ " ^ ^ ^ "^ ' r3?iii*,:nv\Tft'.ir;^t»'Trr; \\v-

rostro,amico;.^ig;aott.^^Rotòanin Ja^^r,. i documenti diplomaticrsulla que 
vi tenne un disoors. «ppUaditisslBio, e ! gti^^g romana, e il discorso proDon-
obe^:8pm.mo di veder pul^ioato,,.njV^^:^j^j^, j ^j dalPOQOr. ministro Vi^couti.^: 
qoaU fra,le,altre <**>»» «ilp^ò molto, d i ; y — — ,, „ i f t i 'dennta t rK^ 
,pareoqbie.(Jiunte Comnoaìi del Distretto^ VtìUOSta alia tamera dei Uepi^U,^]^-, 
ehe ^accordando: generosi.sussidi .peri i sciano.liimpressione ohe^^lj^p^tro. Jn^,. 

^ yentDrqi87i pongono quel comizio in S^̂ ^*^ ^ ^^^^ ^.^^ abbia alterato ìi 
giy^^iCfi^;,quaioba,qo8a..dl>mti^e;:jpM colle pptenzó j 
IVgricoltura. " j estere. 

del nostro iatittitolUcnict^ profesaioivalé \ . H I S P A O O I E L E T T R I C I 
ha ricevuto ili qnaatì giorni unVimpop- , ^ r A • CI^ J* '\ 

pareooVò'opere Stimate-Stillo soienso , r«noi .T f r̂ V ^A t i a • • ; -
naturali, friii^)S%aU il olasaioo dizìo^ VERSAILLES, 2 0 . ^ . 1 ^ ) ^ Sinistra : 
««no (ZW?e ?ci>«3f«a^«ra;t"delDrapieB, ' Continuò la marcia sopra Tours; l'ala 
il reffno ammaie^mCayiet,J^l^tomm destra sopra Mans. Le colppnp avan-
comparata del Garnsy/^eneKdle^iìt>|. zatesì stl àilà di Ham annunziando che 
seme crostacei del LatreUle.,,Ì!^,,,,stor»a ,i|[.^pìeo^,iri>i,rossi .dajflopjle. pa i r l ì ; | : f e , | ; ^^^^J ;^ 
«...—>- j», o, u.-u . . . , . . „ . . . . - v _ - . ' _ , nel Qomb4limento,di i SOTTANE 

basendoci ìDgiujito por via telografloa, dalia Società dì sgombrare il* depositoto- partire .al; più presto, ùx dalia 
sa deoiaÒ, Qnatì'evitarefunpubbiiòb'tflùattitìftchS; ^ 

ia meno,del buon ppezao di priiaa. Chiunq'ie farà acquisto par 100 f\ separatamente lo sconto di;ca88a!del BperJceiito; 
. Ossérvanab pér'ó^ll*^noatPa roaié: liqû ^̂ ^ por pochi "giorni BU e queata piazza 

La. biancheria 
.i ^sl^jeade -̂  

anche a siri'iBroii pezKi 
^^^J^^^Sp^-:I-•v-^F^***:^*;m^ - ;.r. -^^ - .rf^-ri^ttprJii^ Ĥ'H Ì* 

m .PADOVA 
" - / I 

Corrtìdi intieri del più 

ai più fini ^1£Ì^^^J^^P^1 

F j i 

i* i S .i 

Rqiìmosbralai i», ;pi;.pÉ(rmet.tiiim,&, <J\(ifiyit(irlQ. n u o -
noYorà così p rès to uh ' occa s i ane t an to f à ro revo l e 

-r 

«̂ «̂'*«̂ « (del Blume^baeb, e<3o: Qae^i,:, perdite t '̂depchè 
libri gii apparteiiuti.al,chiarissimo mô î Niiiis sontì 'à i l 

Mezia dozzina FAZZOLETTI di Uno , . .„ 
> » ug4»uiril ol'ifldosi "-^ . . 

> » "battista genuini . ' . . 
:;;,)>.-,':'. ,3̂  ,, .cplprati da^fc^bacoo. 
CAMJpIìS dà donna a la svìzzera'. . , .. 

''-•»' . > . dÌ-puno>lino ' . . •. 
; > - , *. /yic^Jifiate :': ; . . !. 

•• » » co'ri cordoficini: 
» 3̂  • alia Màrgherit* . 

,..> > ..M^ia ^nloaiott^ . 
,;» > Eq^ònia . - ;,:|i^.>|,. . ;. 
>' » dft'noite alla Vittoria , 

QR-ANOE assortiaióntb-''bcr86iti da donna'cbn 
ricaodi ', . . . . . . : - . 

3. 
4.5Q 
5.50 
5; 

> 
I ' • 

> 

> 

> 

Ì̂ r8;25'.>»v. 
». 6.25 > 

dÌQo Giovanpi Bittista Pei-toldi, di onò^j diti i ra morti e feriti. 
rata memoria, vennero da. ini medesimo,;!! 
4^MlnMìji*t^'.iWtaggio 

• t!?^lP!S^ft^#J &gR^gi^,,aini?p,d^ld«^, ^nnriYPMPQ 'ar- "-'i^.-- u r 
fanto il «igaor Gaetano Valyaspri. Qaestji ' . ^^^Jff l^^^ |%M' " ^ i ^ S W 4 

^preaoialae all'onore della donaalonaril *̂ ^ d Olanda vuóle abdicare, come 
nostpo istituto tocnloo. i Granduca di Lussemburgo, in favore 

AuDunoiando pubbllcai^fote utfatlpsì del RtìpcJmJprfe II firandUCatQ-ep^i 
utile e ganareso mentreiiicQìimo pubblica'f^ allora nella confederazione te-

4??Rfî î?|i« volle ricordarsi delU iatra^l •-iBEULlNOv^l.-^^L'Iddetìoleiram-
ziona ac^ontiflca d̂ Ua no^mff^f^^'Um^^ russa a Parigi, .iri^rÌQCipe 
d i a m o Iona nftlln AfASian t t ìmnn «MTaoimln ; „ . . . > f" L H'i-'ri.,. 

da Parigi, rac-
requisizìoni di 

iS'ufliciaii e 700 SOl-^l^'^'^'^','^ ^^ "°°^^ ^^ ^^^° ^"° d'Olanda 

• I 

7 75 
6 , ^ 

M 

MUTANDE da.,dpnn& 
>: (•:> , .̂ dft uòmo-di puro lino ; ^. . . . 

TRLA,̂ ;dì;Sl̂ «a per ecamió^e da do.nbv .-,f> 
UNApzza^ Tel^^i iùina d̂i Biettf;9td^IatiR a 

, miinp,p(?F camicia: da uomo 65,braccia,.w,.,i|,5Q,r-7 
^U,Qa.,r0zza di tela di •BielefeTd qualità'fiDilSlraà* :' , 
^ g i w e t a ^ o/bPacoìa 65:,,; m$l . . . . . , . . ^1^^ ; .^ . • ->,72.-. 
Uua,pèzza di telad'.Olanda per Ì2 camiòie da 
..:,dpnna-. . :. ., , , : . , . : . . » 34.50 
Una pezza di .Téla di Rùmbùrg càaalina per 
' ^ lenzuoJa o mutande, b.'accia 37 o metri 28 }^ 20.-. 

PREZZO CORRENTE A PREZZI FISSI 
L, , S , 5 0 e p i ù | Una pezza di te la Bùmburg casalina pe r ì e n -

,, p^9\^s.^Mmeny>mm^^MMk: ^̂  «o,- è più 
Uoa pezza di tela di Bomber^ cttUlina per len-

:.;,4aola e .inùtaiJde, braco a 37 iì2; o g^metri. > 23.80 » : 
TJhftvpe^zà tela,del BetiiìÒ qualità flaiìH|aa ' ^ » A4.— »:1 
Telft'in'^ìeae/flQÌsììma del jjari'clie battista di '̂  • •'̂ ' 
,,; H*ìo;udi.,Coi:tam,;pinÒ^alÌe'p^ 

3̂8 metri.,, • . • >M, 
Tela di Hùmburg gemiina per lenzuola d'una lar-

iitieazft. «enzacuolt. a,,tBpito buon prezzo. 
ASOIUITAHUNI in àssòrtimeiitò a dozzina à molto 

buon prezzo, 
Qi;»nd0\^g8òr,timpnto dì T-OVÀQT;ÌB da Lire 3 e 
' vbia",'eìi«>ai.DiOlto>,uón profizo. 

SALyiErm-i>flf]de^s.e^^^ colorate a 
•moito buon prezzò; 

GRANDE assórti mèrito di •'toTaglié e^tovaaliuolì 
;;, damascati..,?/dqppìÌ.p>P:i6,,ia,;24,parsone,a ;M.! , . , 

; # / ' prezzi insoìitamen'e miti; . • • 
GRAÌfìDE assortiménto tappèttl di lana da caffo ' ' ^^'••ij/ 

iO,000 metri di ridagli di tela da 4, 6, 12 e 16'* .:.:^v^Bl 
•.;.•,.,metri • .• • • •.̂ -•̂ ' '^- '•-; :. .-•..•. • 9Ì metro .*...i;j^^^i#* 
SC!JALJ:j[=iaunghi,;;geau;ini,franqéal,i04turohÌ'ìa:'i <\ , ; jj.'J 

-grande,|ii|3ortìmento, si vendono ad un terao 
dAl prezzo dì costo. ' 

CGPER'l̂ S '.ìa Croscila e Picjuet ft molto buon prezzo. 

2i65 
- • 5 . : - . 
5 75-

,,£,60 
• ' ^ . ì ? ^ - > :•:-..••:• 
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» 

» ..'1 : • ' -.1 

1 "• = : 

i^ ^M^ I =1 

ììM t - 1 : -"• 

Tiene p a r e nn copioso asaor t i t aen to di biancher ia fatta-M'i^rezai, ìnso l i t amer ta mit i , ; 
Per ordine dell<^ Società le merci che noji convenissero saranno immediatamente camUate a volontà. 

.-iK 
FabtJi ' icit 'bri di :tela';q biahqhéEla^joonfezionata 

- - - - . , - „«_ .^,,„ "--|vpv^:.yrp«,v^,;,,jjajjc,aia russa a Panj 
*^'?.^.^,l9f« nello steaao tempo » >m^i.9,; ViUaerslflÌD che Darli 
aig. Val,Ì*«ori che ha opportuUm?,nU P'^^f^*^^^ 
in^erpreUto l'animo d«l ^omniaito .Lj^^m^^mm^^^^ <^ ^^ r^SerpreUto l'animo d«l «compianto dottor 
Parttildi. 

It l isl ictt l faSsI. — ?erabò tutti e 
massima i nagc^iaptl pcsasno tananai.,in 

viveri fatte pres#^Bpairtìcólari foriii-
roDO la città di approvigionamenti per 
altre sei settimane. Dìcesi che Bismark 
sia .leggermente.ipdisp,p,3to. 

D,ÀRMSTÌÌE)I,̂ .|0.r - La Camera, 
pronunzia fu j 'ODofs t t iacqais t ì iu d i v e r s e ' a p p r o v ò : p o i ) 4 0 Vpli .COPtro 3 il t r a i - ' 
bot^.ghe deUj* catà ,w^^P^eei^ di, ^I - ; tato fed^^^^ un credito mi-; 

f p - r 

glietti fUsi da^^a 40 . r, , . , , r, , , ,̂ •:, i lìtare di 3,66?,0QP iioripi per la con 
Due W furono', MqueaUat i e si p r ò - • x- •„ ' j n ' „„^ : , , - ^ ^ 1 ^ - " . .̂̂ ,t ̂  * F * liquazione del a guerra. . 

cede a suo luogo alle md*gmi opportuno : QTwrmnAnn òn i r ' 
per «coprire gU sponditorl, f STUlT(̂ ARDv 20. - La Ramerà 
• nv^^mUiV - G. A:d[«nni20 per. , ̂ ^^^^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ f ^^^^l'f ̂  
cuotm brutdm^nte i propri genitori. ì ?»̂  *̂ ^̂ ^̂ *o federale. Tutti r membri 

Tata Rtto îtoioaValo abbaatinii per della còinmisslone 'sono favorepoli al 
^a 'peasiiao «.aggetto j sappiamo icf&ttl tratUtO. , 

CON V E N D I T A A L L M N ' G R O S S O E D A L M I N U T O 

A M E Z Z I MODICISSIMI 
Con localo decente ecV appropriato alle signore che intendessero fare acquisti. 
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FÒRSi/tMTI SL^ PlfilM/t SIHIIBE IftilL 
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PEIR LA. COliTlTe]:9;iOriÉ: !»I MjmML I 

PErCOlPEM E VENDITA DI TERMI. 

I i 

PUBBLI 
-f>È^i.;.t^r 

^-—i'r--^^ '^ 

Tìr1> 
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La ^«Ocietà Auo»liua U a l i a n a p e r Cou in re e Vend i t a d i T e r r e n i , | 
'CoistruzionS ed O p e r e pu9iB»ISShe In^éRòniaTia per [scopo speciale, come lo ìfdìca '' 

' la sua'denominazione, la Comprale Vendita di Terreni fabbricativi nella Città di Roma.ivnon 
che l̂ ĵostruzione di nuove Fabbriciìo, allargamento di Strade, Opere pubbliche ecc., ecc. per 
coltrò dello Provincie, Comuni, Consorzi e Privati. 

V̂  Il grande svitafiRCL^jyutóe e cìommerciiilê ĉhe l'avvenire,,xìserya alI^Città di Roma è 
iin,Jatto, incontestato dà tuttif̂ -̂ M terreni situati'in luoghi salubri e opportuni debbono neces­
sariaménte elevarsi a quei prezzi ai quali si elevano in tutte le altre grandi citta' principali d'Europa. 

Per assicurare il buon succèsso •-dellMmprésĈ ^ Società, , oltre all'essersi associata'varie 
Gàsé Bancàrie,:,ha<riumo intorno a :Sè un nucleo serio, d'intraprénditori, i quali, compresi det-
ràyvep]|,e .della SocìetÈ ê da essa sostenuti concorreranno, colla Ipro opera praticala] tapido,!. 
stìluppo della medesima. • A 

^ ' X a l^^oc&ctàltiMeneraSe «ìli C red i to IProviueiale e Confinale* è attuai-
mente proprietaria di oltre metri 200,000 di terreni situati in--differenti posizioni, ma egual­
mente destinati ad BD brìllantA.SVvèhìre; ,_ 

: tOO^OOO m e t r i , elv^a^^ lrp̂ ,an,sUi,n prossimità; della Stazione dell3.,,Ferto,via, e pre­
cisamente sulift, piazza, posizmhe'fa più •salubre e destinata a divenire il centro ricco ed ele­
gante della città nuova; 

10$»,00l(| uietrÌV '̂cif|.*,i!!a, all'altra .estemità .dsli.a ,,ciU|i,,.lungo.,,la sponda.destra del 
Tevere, vicino alla Città, Leonina, a sinistra del Càstéli/Saht'iogèlo, in faccia del porlo di Ri-
petta, col quale'saranno messi m comunicazione per mezzo di un ponte monumentale aia da 
molti anni progettato. Questi tendoni in vicmanza della Piazza del Podolo, a pochi minuti dal Corso, 

chiamati a servire di cento industrià'é èco sono cuiamati a servire ai cento innusina'e e commerciale nonché di centro d'abitazioni borghési. 
La ISocletàJgiienerale d L C r e d U o i^ro^vinoiale, e Comui ia le fa ces-

sione di questi :.S00,000 metri circa alla Soc ie tà ^ .nonima I t a l i ana , n e r ,C/||in-
n r a e W c n d ì i a d i T e r r e n i , Coi^trBixionl e t O ^ p e r e ptmbbliehcm Ifioina. 
senza riserva alcuna, i primi 100,000, al prezzo di L . 45 al metro quadro e i secondi a 
Ĥ« 5 , 5 0 .0. jlgmetro qiJàdrò, di mòdtì'òhe là nuÒvt'"Sofeiétti:̂ '̂|ià"fin"'dà̂  ò cÌÌÌamata'a 
frair6;(Jeivantagc;i di uD*opésazione combinata infavorevollissi 

Xe.predKtte.,0,perazioni 'oltre al rispqnd bisogno urgente della Città di Ròaìà, 
costituiVconp un Impiego di Capit|li garantito in modo che remissione attuale puQ dirsi;-una 
vera''^^iMSs9iono:'i|»tt|ecarSae. • .'•'^''"^'''S,.Ì''^' 

Le Azioni''della S^^fclà. Ànonliiiaiiìn. fltallaoia p e r C o m p r a e Wendlìa d i 
Tea!«enl, Costr8iK3oi||,,ed Oper.e pulsBslieBie in R&onia, saî ànno ricevute al'lórò 
valor nomiuaje,; per ammantare dei.verŝ meati,̂ esegui|i,,su tuttî -i..depositi per ; concessioni di' 
iavorjj'iO'cessioni d accollo. 

-h 

j. f. J.'^Ù^-^.-' • l [ - \ . j ^ 

/ _ 

• < 

1. Airinteresse del 6 0[0 airanno sul Capitalo versato pagaliUe per semestre il 1. Luglio'oHl iPGennaio di ogni anno. , 
2. AirSO OjX) degli utili netti pagabili ognu,^nno,, ' ' '' 
3. I sottoscrittori di questa prima Serie avranno diritto di preferenza aUe eiiiissiòni ùltenori in fàgî ^̂ ^̂ ^ due prìrnitivamMtt'MtósOrit^^^ 
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;. 

y.-: 

•-^^:ii€=].- x ^ i ^ . ^ 

^M- -l^.-'iif/' ̂ ^ 

^ « ^ ; ^ • ' •.^:ii:^^zi\:':^2j^-::^^:-v:>^-^"i sarà aperta inJirenze presso iGeiiléf^ale (li CreHito Proviìiòlalé e Coinunalè'i gioM di lliJL&&TE»r;SO, MEBCOLEIdr S i 
ei iCàKOVEllIr !S% l i l C i l M B H f f i : , dèlie ore 9 ant. alle 4 pom. ¥ l a C a v o u r / N . f t , ì i r ì m o pianOv 

'fi 
V 

^J, . .1 , \ 

Versamenti si 
•,*: ^ ' 1 

• ^ ^ ^ ^ ; » ! • > 

5 OTQ (It. L . 25) all'atto della Sottoscrizióne. 
5 0[o t l t . L. 25) al reparto. ; 

come segue 
10 Oro (It.L. 50) al 20 plnai&;:(187l). 

: 10 0[o (Itt ìjf50) af 20 febbraio (1871). 
• r i ; 

a: 

- < 
^ ± 

F r a u n v e r s a m e n t ( f ' % T a l t r o d o v r à s e m p r e c o l a r e l ' i n t e r v e l l o d i , 3 0 g i o r n i a l m e n o f ' ' ( a r t . 9 d e g l i ^ S t a t u t i ) . ,. . ; 
' O g n i r i c h i è s t a d i v e r s à r i i è n t b ' s a m i n s e r i t a n e l l a O a z z e t l a u C O c ì a l e d e V l i e S ' O O e d i n d u e a l t r i p r i n c i p a l i G r i o r n a l i , 1 5 g i o r n i p r i m a r i q u e l l o fissato p e l v é i ^ s à i n è n t o . 
T r a s c o r s i c i f f t C ì n e a n n i , a d a t a r e d a l l a C o s t i t u z i ó n e ' d e f i n i t i v a d e l l a S 8 W è t à , g l i à z i o i i i s t i , j i r ; v i s t a d e l l ' o g g e t t o s p e c i a l e ' p e r i l q d a i e ' l a S o c i e t à A n o n i m a 

I l a l i O ' i i a ' > P ^ r C . t ì i i | | | p a e V e n d u t a d i T e r r e n i , , C o s t r n z i o n i e © p e r e p n h b l i c l l e i n M o n i a , , , s i è ' f o r m a t a , s a r a n n o c o n v o c a t i m c o n f o r m i t à 
dell'art 5 deeli Statuii, in^Sssemblea Generale per deliberare sulla cessazione della SocietàjW per la continuazione delle sue operazioni. . '' 

H; 

i^:-
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: ' . • • , ^ . 

d'Imministrazìone della Società Generalo 
- ì 

r 1̂  

• t 

X 

Provinciale B i^4?l#r 
• I ^ 

A 

Comm,.;G-iao., ServadJQ, Presidpte • ; • 
Barone J.,= Sonnino, Yice-Presidente 
Conte Augusto "De-Gori,,Senatore del Hegno 
Comm. Antonio Berretta 

Le 

Firenze 

Id. 
ìd. 

' ^ V - " - . 
• ' r - 1 - - - . ^ ^ 1 -

Adólph B. H. Goldschmidt, banchiere 
John Goldschmidt Firenze 
A.Sulzbach della casa frat. Sulzbach, banch. Francoforte. 
U. Geisser, batìchieré , Torino 

\ F. "Vf "Wagniere, banchière Firenze 

Francoforte | Àngalo Guarducci, dir. della Banca Anglo-Ital. 
M. G. Maurocordato •' 
.. •; , ;::':-.' : ••..SUPPLENTI :̂ 
CaVi-̂ ÂVî * .Giuseppe'SérVàHio'/ 
Comiji. Giuseppe Pagni, Segretario' 

Firenze 
Livorno 

•t 

Firenze 
Firenze 

ottóscrizii^iii si ricevono contemporaneamente 
a I t o s n a presso la SuSarsale della Società,Generale digredito I?3;;Qvinciale e 

Comunale via Fornàn, 221, Palazzr'Torìònià primo piano 
Spada Flamini e'C! ™- Giuseppe 

^^'W: bâ GQ,4i;!•]Sapoli — signori Feraud e. figli — Angelo Alhaique. 
». signori E, Deninger e Compagnia. ' 
> » A. Uziellì — P. di G. N:. Modena e^G. • 
> > Fratelli Bingen — L. Yust e Comp. — L.Tedeschi t'Cómp. 

a I^apoll 
a Palermo 
a Ovorho 
a ^euo¥a 

FratellLSiccardi. 
Vogele£C 

a T o r i n o presso i signori frat. Geriana':--"U. Geî ^̂ ^ e Comp. 
a l l i i a n o >' > Mazzoni,ó Gomp. successori Uboldi 
a.WcjniKla »•." >;• ̂ JaSBhXeifrè'%li/ ,- ;^.,;__ ,, ,;,.,.,.,,̂ ^ 
a T r i c s i e > > Felice Vivante — La fìditì'è'Mlà "Wiener WecKstèrfe^ 

La Sottoscrizione è aperta anche alFestero a L o n d r a , V i e n n a e © i n c -
v r a fì nelle altre principali città. / \ 

Qualora il numero delle Azioni sottoscritte superasse il numero prestabilito avrà luogo una proporzionale riduzione. , 
Nel più brev#*termihé possibile,, 4opo chiusa la Sottoscrizione, tutti li sottoscrittori saranno convocatî  in Adunanza G Generale ai termini dello Statuto 

Art. 33 che sarà ostensibile in tutti i luoghi dove è aperta' là Sottoscrizione, 
a ,^ '^ . ^"at^i^'^tti tf-^m^ìk'^^ ì^iA%<iiìì'iiii'i^. 
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'=1b^i9ÌiU^ liiEf:^.^^' ~^-KJ^muraL^Aiih.r- . 


